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1, 2, 3... Vio!

PER L’INIZIODEL 2021, LE PAROLEDELMIOAMICO JOVANOTTI: PERDARCI LA SPINTA ERIPARTIREALLAGRANDE

Sportweek #02L’OLIM-BIONICA

Caro Lorenzo...

LANOSTRATRIBÙ

Le famiglie Cherubini e

Vio (quasi al completo:

manca mio fratello

Nicolò) al Jova Beach

Party ’19 a Viareggio.

È
appena iniziato questo

2021, l’anno della svolta,

l’anno della ripartenza, e

chissàquanti altri titoli/compi-

ti potremmodareaquestonuo-

vo anno, che tutti speriamo

possa farci ripartire davvero.

Ancheiosento ilbisognodidar-

mi nuovi obbiettivi, nuovi sti-

moli e soprattutto nuove fonti

alle quali ispirarmiper affron-

tare alla grande questo nuovo

viaggio. E chimeglio di Loren-

zo sa darmi tutto questo...

Lorenzo Cherubini, in arte Jo-

vanotti, è da sempre uno dei

miei modelli ispirazionali più

importanti. Imieigenitoriascol-

tano da sempre le sue canzoni

e i miei fratelli ed io siamo cre-

sciuticonisuoi testi.Moltospes-

sohoutilizzato alcune sue can-

zoni per caricarmi durante le

gare o in competizioni molto

importanti. Su tuttemi ricordo

Ragazza magica, che mi ha ac-

compagnata durante la straor-

dinaria avventura della Para-

limpiade di Rio 2016.

Inquestomomento ci sono tan-

te sue frasi che mi vengono in

mente per darmi la spinta per

ripartire alla grande. Come “Io

penso positivo perché son vivo

perché son vivo. Io penso posi-

tivo ma non vuol dire che non

ci vedo, io penso positivo in

quantocredo... Io credosoltanto

che tra il bene e il male è più

forte il bene!” (daPensopositivo),

chemispingeacrederci sempre

eanonmollaremai,avendosem-

pre uno spirito ottimista.

Ma anche “Lo sai che proprio

adesso un uomo sta morendo,

losaicheproprioadessounbim-

bo sta nascendo, lo sai che pro-

prio adesso noi stiamo viven-

do...” (da Falla girare), perché la

vitanonpuoi fermarla, qualun-

que cosa accada, e devi sempre

andareavanti, con forzae spiri-

to positivo. E che dire di “La

vertiginenonèpauradi cadere,

ma voglia di volare” (daMi fido

di te)? Qui non servono tante

spiegazioni...

Caro Lorenzo, da sempre sono

unatuagrande fanequandoho

avuto l’onore e la fortuna di co-

noscerti mi sono sentita come

unabambinachericevevail suo

regalopiùbelloedesiderato.Da

lì è nata una grande amicizia

che si è subito allargata alle no-

stre famiglie e da allora siamo

diventati una tribù. Il tempo

passato insieme ci ha fatto cre-

scere, tutti quanti, e ogni volta

che ci vediamo ci sentiamo ve-

ramente bene, in famiglia. Ora

è unpo’ chenon succede, ognu-

no di noi preso con le sue situa-

zioni, ma non vediamo l’ora di

potervi riabbracciare. Siete tre

persone fantastiche, tu,France-

sca eTeresa, e speriamodi rivi-

verepresto insiemequelle emo-

zioni, perché “Le canzoni non

devono essere belle, devono es-

sere stelle, illuminare la

notteefarballarelagente”...


